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Mi ami???

Ma quanto mi ami???
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Veglia Animatori Grest 2005

Partanna, S. Rocco, 27/06/2005

Canto d’ingresso: Grandi cose
RIT: Grandi cose ha fatto 

il Signore per noi, 

ha fatto germogliare 

fiori tra le rocce.

Grandi cose ha fatto 

il Signore per noi, 

ci ha riportati liberi 

alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, 

possiamo gridare 

l’amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte, 

hai sollevato il nostro viso 

dalla polvere.


Tu che hai sentito il nostro pianto, 

nel nostro cuore hai messo un seme 

di felicità.

RIT: Grandi cose ha fatto …

I giovani vengono invitati a prendere simbolicamente “il proprio posto” cercando il biglietto col proprio nome.

Saluto del celebrante

Insegnaci, Signore a cercarti e mostrati quando ti cerchiamo. Non possiamo cercarti se tu non ce lo insegni, né trovarti se non ti mostri. Fa che ognuno di noi ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti; che ti trovi amandoti e ti ami trovandoti. Ricordaci che ognuno di noi è prezioso ai tuoi occhi e che ognuno di noi ha un posto nella tua casa.

Lettura: La storia del bambù

C'era una volta un bellissimo e meraviglioso giardino. Era situato ad ovest del paese, in mezzo al grande regno. Il Signore di questo giardino aveva l'abitudine di farvi una passeggiata ogni giorno, quando il caldo della giornata era più forte. 

C'era in questo giardino un bambù di aspetto nobile. Era il più bello di tutti gli alberi del giardino e il Signore amava questo bambù più di tutte le altre piante. 

Anno dopo anno, questo bambù cresceva e diventava sempre più bello e più grazioso. Il bambù sapeva che il Signore lo amava e ne godeva. 

Un bel giorno, il Signore, molto in pensiero, si avvicinò al suo albero amato e l'albero, in grande venerazione, chinò la testa. Il Signore gli disse: "Caro bambù, ho bisogno di te". Sembrò al bambù che fosse venuto il giorno di tutti i giorni, il giorno per cui era nato. Con grande gioia, ma a bassa voce, il bambù rispose: "O Signore, sono pronto. Fa' di me l'uso che vuoi". 

"Bambù", la voce del Signore era seria, "per usarti devo abbatterti". Il bambù fu spaventato, molto spaventato: "Abbattermi, Signore, me che hai fatto diventare il più bel albero del tuo giardino? No, per favore, no! Fa' uso di me per la tua gioia, Signore, ma per favore, non abbattermi". "Mio caro bambù", disse il Signore e la sua voce era più seria, "se non posso abbatterti, non posso usarti". 

Nel giardino ci fu allora un grande silenzio. Il vento non tirava più, gli uccelli non cantavano più. Lentamente, molto lentamente, il bambù chinò ancora di più la sua testa meravigliosa poi sussurrò: "Signore, se non puoi usarmi senza abbattermi, fa' di me quello che vuoi e abbattimi". 

"Mio caro bambù", disse di nuovo il Signore "non devo solo abbatterti, ma anche tagliarti le foglie e i rami. Se non posso tagliarli, non posso usarti". Allora il sole si nascose e gli uccelli ansiosi volarono via. il bambù tremò e disse appena udibile: "Signore, tagliali!". 

"Mio caro bambù, devo farti ancora di più. Devo spaccarti in due e strapparti il cuore. Se non posso farti questo, non posso usarti". Il bambù non poté più parlare. Si chinò fino a terra. 

Così il Signore del giardino abbatté il bambù, tagliò i rami, levò le foglie, lo spaccò in due e ne estirpò il cuore. Poi portò il bambù alla fonte di acqua fresca vicino ai suoi campi inariditi. Là, delicatamente, il Signore dispose l'amato bambù a terra: un'estremità del tronco la collegò alla fonte, l'altra la diresse verso il suo campo arido. La fonte dava acqua, l'acqua si riversava sul campo che aveva tanto aspettato. Poi fu piantato il riso, i giorni passarono, la semente crebbe e il tempo della raccolta venne. Così il meraviglioso bambù divenne realmente una grande benedizione in tutta la sua povertà e umiltà. 

Quando era ancora grande e bello e grazioso, viveva e cresceva solo per se stesso e amava la propria bellezza. Al contrario nel suo stato povero e distrutto, era diventato un canale che il Signore usava per rendere fecondo il suo regno.
Testimonianza: Io, un pezzo di bambù
Segno: Anch’io, pezzo di bambù

Ognuno si reca all’altare per ricevere il proprio pezzo di bambù. Nel frattempo si canta:

Canto: Il disegno

Nel mare del silenzio, una voce si alzò

da una notte senza confini, 

una luce brillò

dove non c'era niente quel giorno.

Avevi scritto già 

il mio nome lassù nel cielo.

Avevi scritto già 

la mia vita insieme a Te.

Avevi scritto già di me.
E quando la Tua mente 

fece splendere le stelle

e quando le tue mani 

modellarono la terra

dove non c'era niente quel giorno.

Avevi scritto già…

E quando hai calcolato 

la profondità del cielo

e quando hai colorato 

ogni fiore sulla terra

dove non c'era niente quel giorno.

Avevi scritto già…

Alleluia

Vangelo: Giovanni 21, 15-19

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? , e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”. 
Riflessione del celebrante
Preghiera dei ragazzi

Preghiamo insieme e diciamo: Coloraci, Dio della Gioia!

· Grazie, Dio della Gioia, per questa esperienza del grest: donaci di viverla fino in fondo, da protagonisti, da “semplici pezzi di bambù” al servizio della tua Gioia.

· Grazie, Dio della Gioia, per il colore dei bambini che ci hai affidato: donaci di essere loro compagni di strada e di imparare da loro la semplicità della Gioia.

· Grazie, Dio della Gioia, per il colore dei nostri amici animatori: donaci di capire che “insieme è più bello”.

· Grazie, Dio della Gioia, per il colore dei genitori e dei collaboratori che ci hai fatto incontrare: donaci di comprendere la bellezza e la fatica della responsabilità.

· Grazie, Dio della Gioia, per tutti coloro che ci farai incontrare quando torneremo alla vita di tutti i giorni: donaci di poter essere per loro un pezzo del tuo arcobaleno.

Padre nostro

Consegna del “mandato”

La parola di Dio ascoltata e meditata ci regala la gioia di credere, e questo fa di noi degli annunciatori. La vita di tutti i giorni ci chiama, Gesù chiede fedeltà, il mondo nel quale abbiamo il dono di vivere aspetta giovani coerenti. Liberiamo la gioia, prepariamo la festa. Diciamo il nostro SI, leggendo il messaggio che ci doniamo reciprocamente e che vogliamo gridare a tutti con la nostra vita, ogni giorno.

Lettura del messaggio 


Benedizione

Canto finale: Resta qui con noi
Le ombre si distendono, 

scende ormai la sera

e si allontanano dietro i monti 

i riflessi di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre,

perché sappiamo che una nuova vita 

da Te è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, 

il sole scende già

resta qui con noi, 

Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, 

il sole scende già,

se Tu sei fra noi 

la notte non verrà.

S'allarga verso il mare 

il Tuo cerchio d'onda

che il vento spingerà 

fino a quando giungerà

ai confini di ogni cuore, 

alle porte dell'amore vero.

Come una fiamma 

che dove passa brucia

così il Tuo amore 

tutto il mondo invaderà.

Resta qui con noi...

Davanti a noi l'umanità 

lotta, soffre, spera

come una terra che nell'arsura 

chiede l'acqua 

da un cielo senza nuvole,

ma che sempre le può dare vita.

Con Te saremo sorgente d'acqua pura,

con Te fra noi il deserto fiorirà.

Resta qui con noi...
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